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L’INCHIESTA PARLAMENTARE SUL METODO DI VANNONI

“Abbiamo detto sì a Stamina
dopo il via libera dell’Aifa”
IlComitatoeticodegliSpedaliCivilidiBrescia: “Cisiamofidati”

Sulla vicenda Stamina al Se-
nato va in onda lo scaricaba-
rile. Nel corso dell’audizione
in commissione Sanità il pre-
sidente del comitato etico de-
gli Spedali civili di Brescia,
Francesco De Ferrari, punta
il dito contro l’Aifa, l’agenzia
ministeriale del farmaco e fa
capire di aver ricevuto pres-
sioni da parte dei vertici del-
la stessa azienda ospedalie-
ra. «Ci venne detto che Sta-
mina aveva sviluppato e bre-
vettato la metodica negli ulti-
mi cinque anni. Ci siamo fida-
ti della documentazione», ta-
glia corto De Ferrari. Dimen-
ticando che i comitati etici

sono stati costituiti proprio
per esprimere in autonomia
pareri sulla opportunità o
meno di avviare trattamenti
non ancora sperimentati. Per
non parlare del fatto che nel
caso di Stamina quel brevet-
to non è mai esistito. E a chi
tra i senatori ha paventato
pressioni da parte dei vertici
dell’azienda il presidente del
comitato ha risposto laconi-
camente rivelando come «ciò
non è nelle parole ma nei fat-
ti». Come fatti sono le pres-
sioni che a loro volta i vertici
dell’ospedale bresciano han-
no subito dalla politica, e più
precisamente dalla direzione
sanitaria della regione Lom-
bardia. Ma questa è un’altra
storia sulla quale la Commis-
sione cercherà di vederci
chiaro in seguito.

Ieri sotto i riflettori c’era il
comitato etico, sulla testa del
quale pende la spada di un pa-
io di rinvii a giudizio che la
Procura di Torino proprio in
queste ore sta valutando. Ma
De Ferrari cerca di scacciare
le ombre indicando l’Aifa co-
me responsabile del via libera
a Stamina. I fatti ricostruiti
dal presidente del comitato

sono in sintesi questi. Nel giu-
gno del 2011 il dirigente Aifa,
Carlo Tomino non dà il nulla
osta alla produzione di cellule
staminali nei laboratori di Bre-
scia perché non sono rispettate
lecosiddetteGmp, lebuonepra-
tiche di manifattura internazio-
nali. Aquel punto anche il comi-
tato etico dice no. Ma l’azienda
non demorde e chiede ulteriori
chiarimenti all’Aifa, che miste-
riosamentecambia idea.Èsem-
pre Tomino a comunicare che
«non ci sono ragioni ostative al
trattamento Stamina».

Quante ragioni ci fossero
per bloccare tutto in parten-
za lo mostreranno le condi-
zioni igieniche precarie e un
lungo elenco di irregolarità
scoperte meno di un anno do-
po dalle ispezioni di Nas e Ai-
fa, passata nel frattempo sot-
to la guida di Luca Pani, poco
disposto a fare sconti a Van-
noni e soci. L’Aifa emetterà a
quel punto una sospensiva
poi aggirata dalle sentenze
dei giudici. Ma dubbi sull’ope-
rato di Tomino restano, tant’è
che anche per lui ci sarebbero
guai giudiziari in vista.

Il Comitato etico comunque
si adegua alla giravolta e con-
cede il suo nulla osta. Sulla ba-
se di cosa, visto che a Brescia
non è mai arrivato nemmeno
il protocollo Stamina e dun-
que nessuno sapeva e sa cosa
si inietta ai pazienti? In base a
tutta una documentazione
scientifica «su pazienti tratta-
ti con modalità analoghe con
staminali mesenchimali», as-
sicura Carmen Terraroli, re-
sponsabile della segretaria
tecnico scientifica del Comi-
tato. Che però non sa citare un
solo studio che mostri il «mi-
racolo» della diversificazione
di cellule mesenchimali in
neuronali, il presunto cuore
del metodo Stamina. Un po’ di
letteratura sugli effetti di inie-
zioni lombari di cellule mesen-
chimali l’ha invece citata la se-
natrice e scienziata Elena
Cattaneo. Pubblicazioni che
parlano di tumori cerebrali,
encefalomielite fulminante,
gravi attacchi al sistema im-
munitario. Una galleria degli
orrori che nel Comitato evi-
dentemente nessuno si è peri-
tato di consultare.
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Davide Vannoni, il fondatore di Stamina

Lecritichedeisenatori
«Mailcomitato
èmessolìproprioper
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Il ritornodiCaterina
Unacampagna

perlemalattierare

nCaterina Simonsen, la
25enne affetta da 4 diverse
malattie rare e vittima di vio­
lenti insulti sui social network
peraverdettodiessereancora
viva grazie alla sperimentazio­
ne sugli animali, tornerà sul
web con una campagna in fa­
vore delle malattie rare. Dal 28
febbraiopubblicheràunvideo
al giorno per parlare della ri­
cerca e delle condizioni di chi
soffre di malattie rare.
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La Procura
di Torino

sta valutando
il coinvolgi­

mento e
l’eventuale
indagine su

due membri
del comitato

etico

68
Vittime

A fine anno
nell’inchiesta

di Torino
le possibili

parti lese
individuate

erano 68, ma
il numero è
andato au­
mentando


